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III

L’opera nasce con l’intento di fornire una nuova pro-

posta nell’ambito dei libri di testo diretti agli Istituti 

professionali e ai Centri di formazione professionale 

(CFP): spesso, infatti, i manuali di Anatomia, Fisiologia 

e Igiene per questo indirizzo di studi risultano ecces-

sivamente approfonditi oppure sono troppo semplici. 

In questo volume gli argomenti sono strutturati secon-

do una sequenza e una progressione che permettono 

una corretta propedeuticità dell’apprendimento e sono 

trattati con un linguaggio scientifi co chiaro, preciso ed 

essenziale. 

I contenuti sono aggiornati alle ultime scoperte medi-

co-scientifi che e le conoscenze didattiche offerte agli stu-

denti sono realmente correlate ai loro bisogni formativi, 

con una particolare attenzione alla realtà pratica e opera-

tiva del lavoro.

Metodologia e struttura 
dell’opera

Il volume si compone di tre parti.

La Parte 1 è dedicata all’Anatomia e alla Fisiologia 

umana; la Parte 2 riguarda l’Igiene, ed è arricchita dal-

la trattazione di argomenti quali il primo soccorso e 

la sicurezza sul lavoro. La Parte 3, infi ne, è dedicata 

alla Dermatologia, disciplina affrontata con un orien-

tamento applicativo, evidenziando cioè le possibilità e 

le modalità di intervento sul versante estetico per ogni 

disturbo dermatologico.

Ogni Parte è suddivisa in unità didattiche, che si aprono 

con le conoscenze, le abilità e le competenze attese, e 

il cui testo si articola in paragrafi  e sottoparagrafi , con 

frequenti glossari che spiegano i termini più specifi ci o 

più complessi. 

Per rendere ancora più dinamico l’apprendimento ogni 

unità propone inoltre curiosità di tipo storico o sociale 

(Lo sapevi che...) e approfondimenti operativi (Focus 

Professione) che traducono nella realtà professionale 

alcuni aspetti degli argomenti trattati. 

Il ricco apparato iconografi co presenta immagini, il-

lustrazioni e tavole che consentono di comprendere e 

memorizzare meglio le tematiche esaminate.

Ogni unità è poi corredata da un apparato didattico, 

costituito da una sintesi degli argomenti affrontati (Per 

sintetizzare) e da una mappa concettuale che li sche-

matizza visivamente (Mappa), entrambe in funzione 

di una didattica inclusiva e contraddistinte dall’uso di 

un carattere ad alta leggibilità e dal logo didattica inclusiva  .

Materiali multimediali 
e risorse online

Il testo è dotato anche di contenuti fruibili in manie-

ra integrata e coordinata tra volume, eBook+ e sito 

www.hoepliscuola.it ( ); in particolare, 

i materiali collegati all’eBook+ sono attivabili attraverso 

apposite icone:

 ■ immagini ingrandibili con la funzione Zoom, ac-

compagnate dall’icona ;

 ■ link a fi lmati e video a tema scientifi co, identifi cati 

dall’icona ;

 ■ la versione interattiva di alcuni degli esercizi a ri-

sposta chiusa presenti nell’apparato didattico di 

fi ne unità indicati con l’icona , che consente allo 

studente di autovalutarsi.

Guida per il docente

La Guida contiene ulteriori prove di verifi ca sommati-

va, prove di verifi che per competenze e naturalmente 

le soluzioni, sia delle prove della Guida che di quelle 

del volume.

Presentazione
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Ciascuna delle tre parti 

in cui si articola il volume 

si apre con l’indice 

dei contenuti, strutturati 

in unità didattiche 

e in materiali digitali.

Ogni Unità didattica si apre con 

l’indicazione delle conoscenze, 

delle abilità e delle competenze 

che l’allievo raggiungerà 

a conclusione del percorso.

Il testo si articola in paragrafi  

e sottoparagrafi  ed evidenzia 

con chiarezza i concetti fondamentali, 

ricorrendo frequentemente 

a sintetici punti elenco che facilitano 

l’apprendimento e la memorizzazione. 

Nel corso del testo sono inoltre 

presenti glossari che spiegano 

concetti e termini specifi ci. 

Il ricco apparato iconografi co, 

costituito da illustrazioni, tavole 

e immagini esplicative, integra 

effi cacemente la trattazione 

degli argomenti.

Struttura dell’opera
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Al termine di ogni unità, una 

sintesi per punti (Per sintetizzare) 

ne ricapitola i contenuti e una 

mappa concettuale (Mappa) 

li schematizza; sia la sintesi 

che la mappa sono in carattere 

ad alta leggibilità, in funzione 

di una didattica inclusiva.

Ogni unità propone brevi notizie 

curiose di natura storica, sociale 

o scientifi ca sulla materia trattata 

(Lo sapevi che...) e si chiude con 

una scheda di approfondimento 

operativo (Focus Professione) che 

mostra gli agganci con la realtà 

professionale. 

Ciascuna delle tre parti del 

volume propone inoltre una 

selezione di video e fi lmati 

di carattere scientifi co ai quali 

si può accedere dalla versione 

digitale del volume (eBook+).

Tutte le unità si chiudono con una pagina 

di esercizi a risposta chiusa e aperta, 

utili allo studente per fi ssare 

le conoscenze e valutare la preparazione. 

Gli esercizi a risposta chiusa sono 

interattivi  e autocorrettivi.
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CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE

 Struttura della materia 

vivente e non vivente.

 Struttura e funzioni delle 

molecole dei viventi.

 Saper individuare 

e descrivere la composizione 

della materia.

 Saper descrivere la struttura 

e le funzioni delle molecole 

dei viventi.

 Essere in grado di capire 

la costituzione molecolare 

dell’uomo e di come le sue 

molecole interagiscono tra 

loro per il benessere della 

persona.

LA CHIMICA DELL’UOMO 

UNITÀ 1

La particella più piccola della materia: 
l’atomo 

Tutto il mondo che ci circonda è formato da particelle elementari, cioè semplici e piccole, 

invisibili a occhio nudo, chiamate atomi. Ogni atomo che forma la materia vivente e non 

vivente è costituito da tre “mattoni”, cosi denominati: 

1

 ■ protoni: particelle dotate di carica positiva, presenti nel nucleo dell’atomo (ossia nella 

sua parte centrale);

■	 neutroni: particelle prive di carica, anch’esse presenti nel nucleo atomico;

■	 elettroni: particelle con carica negativa, si collocano attorno al nucleo, in una regione 

di spazio defi nita orbitale. Poiché la quantità di elettroni è uguale a quella dei protoni, 

l’atomo è neutro (le cariche positive e negative si annullano). Tutti gli elettroni presenti 

nell’atomo sono in coppia tra di loro, cosa che ne determina una certa stabilità chimica. 

A volte, tuttavia, possono esserci elettroni non in coppia (radicali liberi) che cercano 

la loro stabilità andando a “rubare” altri elettroni in altri atomi presenti in natura, deter-

minando così un danno alla sostanza di cui fa parte l’atomo al quale il radicale libero 

“strappa” l’elettrone col quale vuole accoppiarsi (i radicali liberi danneggiano gli atomi 

delle nostre cellule e sono uno dei fattori alla base dei tumori).

Rappresentazione 

della struttura 

dell’atomo 

di azoto e carbonio.
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Nonostante questa neutralità della carica atomica, occorre precisare che talvolta gli atomi 

possono trasformarsi in particelle dotate di carica elettrica positiva o negativa attraverso 

movimenti degli elettroni: un atomo che acquista ulteriori elettroni diventa anione (ato-

mo carico negativamente), mentre un atomo che si libera di elettroni diventa più positivo, 

e lo definiamo catione (atomo carico positivamente).

Queste particelle elementari non sono entità isolate tra di loro, ma interagiscono a formare 

tutto il mondo attorno a noi, e in primo luogo il nostro corpo, poiché sono capaci di sta-

bilire dei legami tra di loro, che danno vita a:

■	 un composto, ossia una sostanza fatta di atomi diversi combinati assieme (es.: il NaCl, 

ossia quello che comunemente viene chiamato “sale da cucina”);

■	 una molecola, ossia una sostanza fatta di atomi identici (es.: O
2
, cioè l’ossigeno).

I legami chimici2

Gli atomi possono legarsi tra di loro, con lo scopo di formare 

composti e/o molecole, attraverso forze che li tengono uniti: 

i legami chimici. 

Essi sono diversi:

■	 legame covalente, che si sviluppa quando gli atomi condi-

vidono i loro elettroni in una sostanza;

■	 legame ionico, che si crea quando un atomo trasferisce elet-

troni all’altro atomo che forma la sostanza che osserviamo;

■	 legami intermolecolari, che sono i legami tipici delle so-

stanze liquide e/o solide, più deboli degli altri due lega-

mi che abbiamo visto. Un esempio classico è quello del 

legame a idrogeno che troviamo nell’acqua (H
2
O), in cui 

gli atomi di idrogeno di una particella di acqua si legano 

all’atomo di ossigeno della particella di acqua vicina.

Tutti questi legami, per essere formati o rotti, hanno bisogno 

di una certa energia definita energia di legame.

Molecole e composti vengono scritti attraverso le formule: 

nella figura in alto osserviamo la formula di struttura  

(gli esagoni messi assieme),  

mentre in quella in basso ci sono varie formule brute  

(i simboli degli atomi uniti).

NaCl

Il nome chimico più 

corretto è “cloruro di 

sodio”.

Glossario

La colla agisce grazie a legami tra atomi

La colla è un prodotto di largo consumo, in particola-

re per l’esecuzione di piccole riparazioni casalinghe, ad 

esempio in caso di rottura di oggetti, o nel bricolage. 

Ma come mai la colla non è già secca nel tubetto? 

Il motivo per il quale essa agisce solo mentre la usiamo, e 

non all’interno della sua confezione, dipende dall’umidità: 

infatti, è solamente quando il prodotto è a contatto con 

quest’ultima che si attiva l’aggregazione dei suoi atomi e 

di conseguenza la sua azione collante. Le fonti di umidità 

possono essere l’ambiente o le nostre dita, ragion per cui 

spesso ci ritroviamo subito con le dita “attaccate”. 

Tuttavia esiste anche un’altra ragione per la quale la col-

la non è già secca nel tubetto: quest’ultimo è infatti rea-

lizzato con materiale antiaderente, che tende a opporsi 

all’aggregazione atomica della colla, quindi alla sua so-

lidificazione, a meno che non si lasci il tubetto aperto, 

poiché in tal caso il materiale antiaderente non ce la fa 

a contrastare la forte azione attivante dell’umidità.  

Lo sapevi cheÉ

3
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Le reazioni chimiche

Quando parliamo di reazioni chimiche ci riferiamo a eventi interattivi che avvengono tra 
varie sostanze che si ricombinano tra di loro per formare altre sostanze: parliamo in sintesi 
delle interazioni che avvengono tra reagenti e che danno come risultato la formazione dei 
prodotti della reazione. 

A + B   C + D

3

Nell’uomo tutte le reazioni chimiche che avvengono nel corpo vanno sotto il nome di 
metabolismo: in esso troviamo reazioni di sintesi (anaboliche) e reazioni di demolizione 
(cataboliche). 
Facciamo un esempio:

■	 Giulia mangia una fettina di vitello e la digerisce per prenderne i vari nutrienti (reazione 

catabolica).

■	 Giulia usa gli amminoacidi delle proteine presenti nella fettina di vitello per costruire 
altre proteine che le occorrono, come quelle per i capelli (reazione anabolica).

Quando avvengono le reazioni cataboliche, esse liberano energia che serve ad alimentare 
le reazioni anaboliche, poiché queste ultime sono molto “ghiotte” di energia: quest’ultima 
viene trasferita dalle reazioni cataboliche a quelle anaboliche attraverso una molecola parti-
colare, l’ATP. 

Gli enzimi

A prescindere dal tipo di reazione chimica che si stia osservando nel corpo umano, occorre 
precisare che i reagenti, per poter iniziare a reagire tra di loro, devono superare un ostacolo 
iniziale. È presente infatti una sorta di “muro energetico” che rende più lenta e difficile 
l’interazione tra sostanze: tale muro prende il nome di energia di attivazione. 
Per far sì che i reagenti “saltino il muro”, la biologia ci ha dotati di alcune molecole che 
rendono il “salto” più facile, così da far sviluppare più velocemente la reazione, ottenen-
do i prodotti in tempi brevi. Queste molecole sono di natura proteica e vengono definite 
enzimi. 

4

Alcune reazioni 

chimiche possono 

portare a sintetizzare 

soluzioni colorate.  

Ad esempio: il nitrato 

di rame miscelato  

al salgemma crea una 

soluzione che cambia 

colore dal blu al verde.

ATP 
Sigla che indica 

l’adenosintrifosfato, 

sostanza che ha 

il ruolo di “ponte” 

di trasferimento 

energetico tra 

catabolismo e 

anabolismo.

Enzimi

Vengono definiti 

anche “catalizzatori 

biologici”, proprio 

perché accelerano 

i tempi nei quali 

avviene una reazione.

Glossario

4
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Gli enzimi non lavorano a caso, poiché hanno una forma tale da essere esattamente com-

bacianti con la sostanza sulla quale agiscono: tale sostanza prende il nome di substrato e 

viene accolta in una sacca presente nell’enzima, denominata sito attivo.

Per esempio: l’enzima lattasi converte il lattosio (zucchero del latte, che in questo caso per-

tanto è il substrato) nei due zuccheri semplici che lo formano, ossia glucosio e galattosio.

Il ruolo degli enzimi è importantissimo per la nostra sopravvivenza: se non ci fossero loro, 

le reazioni metaboliche avverrebbero in tempi così lunghi da essere incompatibili con la 

vita. Proprio per questo prezioso lavoro che svolgono essi possiedono una caratteristica 

che non deve farci temere di essere in pericolo di vita, poiché la loro “capacità lavorativa” è 

illimitata: un enzima, infatti, dopo aver lavorato su un substrato, è capace di andare avanti 

a lavorare su altri substrati senza esaurirsi mai. 

Tuttavia, se da un lato hanno questa caratteristica, dall’altro è vero che numerosi elementi 

possono influenzare l’attività enzimatica:

■	 vitamine e ioni metallici, se assenti nell’ambiente nel quale un enzima lavora, possono 

ridurre la sua attività;

■	 alcuni farmaci (es.: la fluoxetina) o le alte temperature possono annullare l’attività di 

un enzima.

Meccanismo di azione 

degli enzimi

Le molecole dei viventi (o biomolecole)

Tutti i viventi, uomo compreso, sono formati da sostanze organiche e inorganiche. Le 

prime hanno uno o più atomi di carbonio nella loro struttura, mentre le seconde non ne 

hanno. A questa classificazione, però, esiste un’eccezione: l’anidride carbonica (CO
2
), pur 

avendo carbonio, non è un composto organico.

Nell’uomo abbiamo le seguenti sostanze organiche: zuccheri (o carboidrati), proteine (o 

protidi), grassi (o lipidi), acidi nucleici, ATP e vitamine. Carboidrati, protidi e lipidi sono 

molecole principali/maggiori, di importanza enorme per la nostra sopravvivenza.

I composti inorganici, invece, sono i sali minerali, l’anidride carbonica e l’acqua.

GLI ZUCCHERI (O CARBOIDRATI) 

Gli zuccheri si formano per combinazione iniziale di tre atomi: carbonio, idrogeno e ossi-

geno, secondo la formula generale C
n
(H

2
O)

n
 

5

Fluoxetina

Farmaco usato 

per curare la 

depressione. Se 

assunto assieme al 

farmaco propanololo 

(che si usa per la 

pressione alta), 

può alterare 

l’eliminazione di 

quest’ultimo, poiché 

inibisce alcuni enzimi 

coinvolti nel suo 

metabolismo. Tutto 

ciò provoca numerosi 

effetti collaterali sul 

nostro corpo, come 

vertigini e perdita di 

coscienza.

Glossario

Substrato

Sito attivo

Enzima

Enzima
+

Substrato

Enzima
+

Prodotti

Si forma 
il complesso E-S

Si formano i prodotti 
e si rigenera l’enzima

5
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Il lattosio, disaccaride del latte e dei suoi derivati, 

a volte può causare diarrea e gas intestinale  

nelle persone incapaci di digerire questo zucchero 

(intolleranza al lattosio).

Le proteine, talvolta in polvere sotto forma  

di integratore, sono importanti per un buono 

sviluppo del tessuto muscolare.

Dalla combinazione dei tre atomi citati si originano i mattoni di base degli zuccheri: i mono-

saccaridi. Essi sono rappresentati da glucosio, fruttosio e galattosio. Abbiamo inoltre il ribo-

sio e il desossi-ribosio, ma presenti solo come componente degli acidi nucleici (RNA e DNA).

Dall’unione dei monosaccaridi, tenuti assieme dal legame glicosidico, si sviluppano gli 

zuccheri più complessi, che sono:

■	 di-saccaridi, che come suggerisce il termine sono ottenuti per unione di due monosac-

caridi. In questa categoria rientrano: maltosio (glucosio+glucosio), saccarosio (gluco-

sio+fruttosio, che è il comune zucchero da tavola) e lattosio (galattosio+ glucosio, che 

è lo zucchero del latte);

■	 polisaccaridi, presenti negli animali e nelle piante. Il polisaccaride degli animali è il gli-

cogeno, che si trova nel fegato e nei muscoli, con funzione di riserva di energia, mentre 

i polisaccaridi dei vegetali sono l’amido e la cellulosa: il primo ha funzione di riserva 

energetica, mentre la seconda ha funzione strutturale (la cellulosa dona struttura alle 

cellule vegetali). Tutti questi polisaccaridi sono comunque costituiti dal ripetersi di nu-

merosissime unità di glucosio: ciò che differenzia l’uno dall’altro è il modo col quale 

queste unità di glucosio si dispongono nel polisaccaride.

Nel nostro corpo, come intuibile, gli zuccheri sono importanti perché possono essere 

“bruciati” per ottenere energia utilizzabile dalle cellule, ma anche perché contribuiscono a 

formare la membrana cellulare.

LE PROTEINE (O PROTIDI) 

Le proteine si formano per combinazione di quattro atomi: il carbonio, l’ossigeno, l’azoto e 

l’idrogeno. Da essi deriva lo sviluppo dei mattoni fondamentali dei protidi, cioè gli ammi-

noacidi. Questi ultimi si legano assieme l’un l’altro per mezzo del legame peptidico, che 

si crea unendo il gruppo carbossilico (COOH) di un amminoacido e il gruppo amminico 

(NH
2
) dell’amminoacido che segue. 

I protidi si possono organizzare in quattro livelli di struttura:

■	 struttura primaria, vale a dire la ripetizione lineare dei vari amminoacidi che formano la 

proteina. Possiamo paragonare tale struttura a una collana di perle: le perle sono gli am-

minoacidi;

Legame glicosidico

Legame tipico 

degli zuccheri, 

che si sviluppa tra 

le varie unità di 

monosaccaridi.
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■	 struttura secondaria, che deriva dal ripiegamento della struttura primaria in alcuni punti;

■	 struttura terziaria, che deriva dal ripiegamento totale nello spazio della catena di am-

minoacidi;

■	 struttura quaternaria, vale a dire una struttura che è presente in poche proteine, poi-

ché è rappresentata dall’unione di più catene di amminoacidi. Un esempio di proteina 

dotata di struttura quaternaria è l’emoglobina, che trasporta ossigeno nel sangue.

Nell’uomo le proteine assolvono a diversi compiti: contribuiscono a formare la membrana 

cellulare e alla difesa del corpo (anticorpi), trasportano sostanze nel sangue, formano tes-

suti ecc. Talvolta possono essere usate a scopi energetici.

I GRASSI (O LIPIDI) 

I grassi sono una classe di biomolecole accomunate dalla insolubilità in acqua e caratte-

rizzate inoltre dall’essere estremamente eterogenee tra di loro.

Possiamo suddividere i lipidi in semplici e complessi: la differenza sta nella presenza/

assenza di acidi grassi nella struttura. 

Un acido grasso è una lunga catena di atomi di carbonio tra i quali possiamo trovare, 

o meno, doppi legami che li tengono uniti. Se non troviamo doppi legami abbiamo un 

acido grasso saturo, se sono presenti doppi legami abbiamo un acido grasso insaturo. 

Nei lipidi semplici non abbiamo acidi grassi, che sono invece presenti nei lipidi complessi.

Tra i lipidi semplici troviamo gli steroidi, di cui fa parte il colesterolo, componente delle 

membrane cellulari animali, precursore della vitamina D ecc.

Tra i lipidi complessi abbiamo i fosfolipidi e i trigliceridi. I fosfolipidi si ottengono per unione 

di glicerolo con un atomo di fosforo e due catene di acidi grassi, mentre i trigliceridi derivano 

dall’unione di glicerolo con tre catene di acidi grassi. I fosfolipidi sono i componenti principali 

delle membrane cellulari, mentre i trigliceridi formano il grasso di deposito presente negli 

adipociti. In caso di carenza energetica utilizziamo il grasso di deposito per produrre energia 

necessaria alle cellule: è per tale motivo che dimagriamo seguendo una dieta ipocalorica.

Pertanto, in definitiva, i lipidi hanno funzione di riserva energetica e funzione strutturale.

Struttura del fosfolipide 

nella membrana 

cellulare.

Eterogeneo 

Diverso, differente.

Adipociti 
Cellule del grasso, 

presenti nel tessuto 

adiposo.

Coda idrofoba 

contenente 

gli acidi grassi
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GLI ACIDI NUCLEICI 

Gli acidi nucleici sono composti organici che le cellule possiedono nel nucleo e nel citopla-

sma, e comprendono il DNA e l’RNA. Questi due acronimi identificano rispettivamente 

l’acido desossi-ribonucleico (DNA) e l’acido ribonucleico (RNA), costituiti da mattoni 

uniti assieme, i nucleotidi. 

Ogni nucleotide è formato da tre parti aggregate:

■	 zucchero monosaccaride, che è desossiribosio nel DNA e ribosio nell’RNA;

■	 una molecola di acido fosforico;

■	 una base azotata, tra le 4 possibili: adenina, timina (o uracile, vedremo poi dove), gua-

nina e citosina. 

Come sappiamo, quando i nucleotidi si uniscono l’un l’altro si formano gli acidi nucleici, 

che però tra di loro hanno profonde differenze:

■	 il DNA è formato da due filamenti di nucleotidi avvolti a elica, uniti principalmente 

per mezzo dei legami che si hanno tra le basi azotate di ogni nucleotide, con accop-

piamenti fissi secondo lo schema adenina-timina e guanina-citosina. L’RNA invece è 

formato da un solo filamento di nucleotidi, e in esso la base azotata timina non è 

presente, ma abbiamo l’uracile;

■	 il DNA è presente solo nel nucleo, al contrario dell’RNA che si trova anche nel citopla-

sma e nei ribosomi (piccoli organi della cellula);

■	 il DNA contiene le informazioni genetiche che ci rendono ciò che siamo, mentre l’RNA 

ha la funzione di produrre proteine, grazie alle varie tipologie di RNA che le cellule 

hanno: l’RNA messaggero porta dal nucleo al citoplasma le informazioni genetiche 

possedute dal DNA per produrre una proteina. Nel citoplasma tale informazione è letta 

dai ribosomi, nella cui composizione entra in gioco l’RNA ribosomiale. Man mano che 

il messaggio dell’RNA messaggero viene letto nel ribosoma, come fosse una scanneriz-

zazione, l’RNA di trasferimento porta al ribosoma gli amminoacidi presi nel citoplasma 

così che la proteina man mano possa formarsi.

Acronimo

Sigla.

Struttura del DNA.

Base
Adenina

Adenina

Timina

Timina

Guanina

Guanina

Citosina

Citosina

Zucchero

Acido 

fosforico
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L’ATP 

Questa molecola è formata da tre parti:  

■	 un nucleotide, l’adenina;

■	 uno zucchero, il ribosio;

■	 tre atomi di fosforo (detti anche gruppi fosfato).

L’ATP rappresenta una molecola ponte tra reazioni anaboliche e cataboliche, che traspor-

ta “su di sé” l’energia dentro la cellula: le reazioni cataboliche liberano energia quando 

avvengono, subito dopo questa energia viene usata per sintetizzare ATP. A questo punto, 

l’ATP appena formato e carico di energia si scinde subito nei componenti che lo formano, 

liberando quell’energia che contiene. Questa viene ceduta alle reazioni anaboliche, che per 

poter avvenire ne hanno strettamente bisogno. 

Struttura dell’RNA.

Struttura dell’ATP.

Struttura dell’RNA e del DNA a confronto.

Adenina (A)

Ribosio (R) Phosphate 

(PH)

Scheletro fatto dallo zucchero 

e dall’acido fosforico uniti 

assieme

Uracile (U)

Guanina (G) Citosina (C)

Nucleotidi

Coppie di basi

Elica

Timina

Guanina

Acido  

deossiribonucleico (DNA)

Acido  

ribonucleico (RNA)

Uracile

Citosina

Atomi di fosforo Ribosio

Adenina

VITAMINE E SALI MINERALI

Le vitamine sono biomolecole molto eterogenee tra di loro, importanti perché regolano 

numerosi processi biologici, come la vitamina B12 che è importante per produrre i globuli 

rossi del sangue. Esse si suddividono in idrosolubili e liposolubili: le prime si sciolgono 

nell’acqua, e sono quelle del gruppo B e la vitamina C, mentre le seconde si sciolgono nei 

grassi e comprendono la A, la D, la E e la K.

9

Unitˆ 1 ❙ La chimica dell’uomo 

Iacovissi_Libro_Parte 1.indb   9 09/05/19   10:07



L’intolleranza al lattosio

Il lattosio, come sappiamo, è lo zucchero del latte e dei 

suoi derivati, risultante dall’unione di due monosaccaridi: 

glucosio e galattosio. 

Per digerire questo zucchero abbiamo bisogno di un enzi-

ma: la lattasi, denominata anche beta-galattosidasi. Essa 

viene sintetizzata maggiormente se consumiamo latte, dal 

momento che la presenza del lattosio nel corpo fa sì che 

le cellule possano produrre dosi massicce di lattasi, men-

tre, se il lattosio è assente nell’alimentazione, la sintesi 

dell’enzima si riduce fi no ad annullarsi.

Alcune persone, per predisposizione personale, mostrano 

una carenza cronica di lattasi, a prescindere dal consumo o 

meno di latte e derivati: si tratta di persone intolleranti al 

lattosio. Queste, poco dopo avere per esempio mangiato 

una pizza margherita o bevuto un cappuccino, comincia-

no ad avere seri disturbi gastrointestinali, rappresentati so-

prattutto da diarrea ed emissione di gas intestinale.

Per diagnosticare questa patologia il paziente deve sotto-

porsi a un semplice test: il test del respiro (breath test). 

Esso si basa sulla somministrazione di lattosio al paziente 

e sulla successiva rilevazione della quantità di idrogeno nel 

suo respiro poiché, quando c’è intolleranza al lattosio, i 

gas prodotti dall’utilizzo del lattosio (non digerito) da parte 

dei batteri intestinali vengono in parte espulsi con la respi-

razione: se la quantità di idrogeno nel respiro è maggiore 

dopo somministrazione di lattosio, siamo di fronte a un 

fenomeno di intolleranza.

L’unica soluzione terapeutica è l’eliminazione dalla dieta 

dei prodotti contenenti lattosio, o la somministrazione di 

lattasi in compresse, circa 20-30 minuti prima del pasto 

contenente lattosio.

L’OPERATORE DEL BENESSERE, in questo caso, po-

trebbe essere di aiuto praticando un massaggio 

addominale, cosi da allontanare la tensione all’addome 

conseguente alla grande quantità di gas prodotta. 

Anche i sali minerali, come le vitamine, sono importanti per la 

funzione regolatrice che hanno in diverse reazioni biologiche: 

ad esempio, senza il calcio non sarebbe possibile la contrazione 

muscolare. Altri importanti sali minerali, oltre il calcio, sono: il 

ferro, il sodio, il potassio ecc.

L’ACQUA 

Questo composto, costituito dall’unione di due atomi di idroge-

no con uno di ossigeno, occupa circa il 60% della nostra com-

posizione corporea. Senza l’acqua non è possibile alcuna forma 

di vita, dal momento che rappresenta il solvente universale nel 

quale avviene la totalità delle reazioni biologiche. 

Struttura dell’acqua.

Crampi allo stomaco

Nausea

Brontolii e contrazioni 

dello stomaco e 

dell’intestino

Diarrea

Debolezza

Diminuzione 

dell’appetito

Vomito Flautolenza

F CUS

Prof
essio

ne

Sintomi di intolleranza al lattosio.
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Per sintetizzare didattica inclusiva

L’atomo
Rappresenta la particella elementare, forma i viventi e i non viventi. È costituito da tre 
parti: neutroni (privi di carica elettrica), protoni (con carica positiva) ed elettroni (con 
carica elettrica negativa).

I legami chimici
Sono forze che tengono uniti gli atomi in una sostanza. Possono essere deboli (legami 

intermolecolari) o forti (legame ionico o covalente).

Le reazioni chimiche
Si tratta di interazioni tra sostanze (reagenti), che in questo modo si ricombinano tra di 
loro per dare altre sostanze (prodotti della reazione). In un organismo umano l’insieme 
delle reazioni chimiche che avvengono vanno sotto il nome di metabolismo.

Gli enzimi
Sono proteine che aiutano a velocizzare le reazioni chimiche. Le sostanze su cui agiscono 
si definiscono substrati, accolti in una sacca della struttura dell’enzima denominata sito 
attivo. Ogni enzima è specifico per una sostanza, poiché substrato ed enzima hanno 
forme esattamente combacianti che determinano la loro unione.

Le molecole dei viventi
Sono le sostanze di cui è formato l’uomo. Abbiamo: 

 ■ zuccheri, i cui mattoni fondamentali sono i monosaccaridi (zuccheri semplici). 
Questi ultimi si uniscono a formare gli zuccheri più complessi, ossia i disaccaridi 
come il lattosio (si formano per unione di due monosaccaridi) e i polisaccaridi come 
il glicogeno, l’amido e la cellulosa (si formano per unione di numerose unità di 
monosaccaridi). Gli zuccheri, nel corpo, hanno più che altro funzione energetica, in 
misura minore funzione costruttiva;

■ proteine, i cui mattoni fondamentali sono gli amminoacidi. Essi si organizzano in 
quattro livelli di struttura (primaria, secondaria, terziaria e quaternaria). Le proteine 
hanno funzione principalmente costruttiva, un po’ meno funzione energetica.

■ grassi, sostanze molto diverse tra di loro ma tutti insolubili in acqua. Possiamo avere 
lipidi semplici, come il colesterolo, o complessi come i fosfolipidi, che formano la 
membrana cellulare, e i trigliceridi, che troviamo accumulati nel tessuto adiposo. I 
grassi hanno funzione energetica e costruttiva;

■ acidi nucleici, rappresentati dal DNA e dall’RNA. I mattoni che formano entrambi sono 
i nucleotidi: il DNA ha due filamenti (file) di nucleotidi avvolti a elica, mentre l’RNA 
ha un solo filamento (fila) di nucleotidi;

■ ATP, sostanza formata dall’unione di tre parti. È importante perché “carica” su di sé 
l’energia del metabolismo, e la porta nella cellula dove occorre;

■ acqua, che forma circa il 60% del nostro corpo. In essa avvengono le reazioni 

metaboliche del corpo umano.
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M
ap

pa
Completa la mappa concettuale, scegliendo i termini tra i seguenti proposti:

strutturale  neutroni  covalente  accelerano 

 reagenti  proteine  energetica

protoni

carboidrati

hanno

 principalmente 

funzione ..............................................

..................................................................................

legame ...................................................

...................................................

...................................................

hanno principalmente 

funzione plastica

legame ionico

elettroni

grassi

hanno

 principalmente 

funzione ..............................................

...................................................................................

forze attrattive per gli atomi

sono interazioni tra sostanze dette 

................................................... che si combinano 

tra loro per dare i prodotti

sono proteine che ................................................... 
la velocità di una reazione chimica

legami idrogeno

è formato da

ATOMO

LEGAMI CHIMICI

REAZIONI CHIMICHE

PRINCIPALI MOLECOLE DEI VIVENTI

ENZIMI
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Unitˆ 1 ❙ La chimica dell’uomo 

Esercizi

1  Indica se le seguenti affermazioni sono vere o false.
  V F

1 Il protone ha carica negativa. ■ ■

2 Gli elettroni si trovano nel nucleo dell’atomo. ■ ■

3 Le proteine sono fatte da monosaccaridi. ■ ■

4 Gli zuccheri hanno solo funzione plastica. ■ ■

5 Gli enzimi sono proteine. ■ ■

2  Completa le frasi seguenti.

1 L’ATP è un trasportatore di  ..........................................................................................................................................................................  .

2 Il  .............................................................................................. è l’acido nucleico presente solo nel nucleo della cellula.

3 L’amido è un  ....................................................................................................................................................... presente nelle piante.

4 L’emoglobina è una proteina dotata di struttura  .....................................................................................................................  .

5 L’energia  ...................................................................  è quella energia necessaria a rompere un legame chimico.

3  Indica la risposta esatta, tra le opzioni proposte.

1 Un ph pari a 7.4 è detto:

 ■ a acido

 ■ b neutro

 ■ c basico

2 La base azotata presente nell’ATP si chiama:

 ■ a uracile

 ■ b adenina

 ■ c timina

3 L’anione è un atomo con carica:

 ■ a negativa

 ■ b positiva

 ■ c neutra

4 I fosfolipidi sono:

 ■ a lipidi semplici

 ■ b lipidi complessi

 ■ c entrambe le risposte sono corrette

5 Il fruttosio è un esempio di:

 ■ a disaccaride

 ■ b polisaccaride

 ■ c monosaccaride

6  Il nostro corpo è formato da una percentua-

le di acqua pari a:

 ■ a 50

 ■ b 60

 ■ c 70

4  Risposta aperta.

1 Quali sono i livelli di struttura di una proteina?

 .....................................................................................................................................................................................................................................................

 .....................................................................................................................................................................................................................................................

 .....................................................................................................................................................................................................................................................

 .....................................................................................................................................................................................................................................................
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